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Foglio settimanale della Parrocchia S.Grato di Saluggia 
http://www.parrocchiasaluggia.it      E-mail: parrocchia.saluggia@libero.it  

V Quaresima – 25 Marzo 2012 
Letture: Ger 31,31-34; Sal 50 (51); Eb 5,7-9 

Vangelo Gv 12,20-33: 
SSEE  IILL  CCHHIICCCCOO  DDII  GGRRAANNOO  CCAADDUUTTOO  IINN  TTEERRRRAA  MMUUOORREE,,  PPRROODDUUCCEE  MMOOLLTTOO  FFRRUUTTTTOO.. 

COSTITUZIONE DOGMATICA SULLA CHIESA  
LUMEN GENTIUM  

CAPITOLO III COSTITUZIONE GERARCHICA DELLA CHIESA 
E IN PARTICOLARE DELL'EPISCOPATO 

I diaconi 
29. In un grado inferiore della gerarchia stanno i diaconi, ai quali sono 
imposte le mani « non per il sacerdozio, ma per il servizio ». Infatti, 
sostenuti dalla grazia sacramentale, nella « diaconia » della liturgia, 
della predicazione e della carità servono il popolo di Dio, in comunio-
ne col vescovo e con il suo presbiterio. È ufficio del diacono, secondo 
le disposizioni della competente autorità, amministrare solennemente 
il battesimo, conservare e distribuire l'eucaristia, assistere e benedire 
il matrimonio in nome della Chiesa, portare il viatico ai moribondi, 
leggere la sacra Scrittura ai fedeli, istruire ed esortare il popolo, pre-
siedere al culto e alla preghiera dei fedeli, amministrare i sacramenta-
li, presiedere al rito funebre e alla sepoltura. Essendo dedicati agli uf-
fici di carità e di assistenza, i diaconi si ricordino del monito di S. Poli-
carpo: « Essere misericordiosi, attivi, camminare secondo la verità del 
Signore, il quale si è fatto servo di tutti ».  
E siccome questi uffici, sommamente necessari alla vita della Chiesa, 
nella disciplina oggi vigente della Chiesa latina in molte regioni diffi-
cilmente possono essere esercitati, il diaconato potrà in futuro essere 
ristabilito come proprio e permanente grado della gerarchia. Spetterà 
poi alla competenza dei raggruppamenti territoriali dei vescovi, nelle 
loro diverse forme, di decidere, con l'approvazione dello stesso som-
mo Pontefice, se e dove sia opportuno che tali diaconi siano istituiti 
per la cura delle anime. Col consenso del romano Pontefice questo 
diaconato potrà essere conferito a uomini di età matura anche viventi 
nel matrimonio, e così pure a dei giovani idonei, per i quali però deve 
rimanere ferma la legge del celibato.

Cerchiamo persone (sia adulti che giovani) disponibili alla
distribuzione, nella varie vie, del “Nuovo DIALOGO” in occasione 
della S.Pasqua 
Chi volesse segnalare la propria disponibilità lo potrà fare rivol-
gendosi al parroco o direttamente a Valter Lusani che ne orga-
nizza la distribuzione. 

Grazie

UN GRANDE GRAZIE A MARIA SS. MA
Lunedì, 26 marzo, la Chiesa celebra il grande evento dell'Annun-
ciazione dell'Angelo a Maria, scelta dal Padre ad essere Madre 
del Suo Figlio prediletto, Gesù, per opera dello Spirito Santo. 
Maria, fanciulla di Nazareth, aveva progettato la sua vita come 
sposa di Giuseppe. Ma Dio interviene a cambiare le carte e la in-
vita a essere Madre di Dio, dando così inizio ad una storia nuo-
va, che porrà fine a quell'esilio dal Cielo dopo il peccato origina-
le. Maria, immacolata, è chiamata a cambiare la nostra storia, 
consentendoci di ritornare ad essere in pienezza figli di Dio, con 
il suo 'sì' al concepimento di Gesù.  
Comprendiamo il turbamento di Maria, ma quanto è preziosa la 
sua libera risposta: 'Si compia in me la tua volontà'... ha letteral-
mente cambiato la nostra storia.  
La Chiesa ricorda questo divino evento, recitando ogni giorno 
l'Angelus Domini.  
Difficile anche solo capire il grande amore di Dio che ci rivuole 
figli, donandoci Maria come Madre.  
Guardando a Lei, la nostra vita dovrebbe essere una continua, 
vigile, amorosa ricerca di Dio, che ci manifesta la Sua volontà, 
giorno dopo giorno, per poi imitarla nel pronunciare con docilità 
e amore: 'Si compia la Tua volontà '.  
E' davvero, l'Annunciazione, la festa che ci deve ricordare l'amo-
re del Padre e il nostro dovere di dirGli sempre GRAZIE, attra-
verso Maria. 



CALENDARIO LITURGICO 

 

In questa settimana ….  
DDOOMM  
2255  

Ore 17,30 
Basilica di 
S’Andrea di 

Vercelli 

Concelebrazione eucaristica presie-
duta dal neocardinale 

Mons. Giuseppe Versaldi. 

DDAA  LLUUNN  
AA  GGIIOO  

Ore 18 
in chiesa Vespri 

MMAARR  
2277  

Ore 21 
in Oratorio 
(Casetta) 

Incontro organizzativo con i genitori 
dei fanciulli della prima comunione.. 

GGIIOO  
2299  

Ore 5 
P.zza del 
Municipio 

Partenza per il pellegrinaggio  
a Padova. 

LUN 26 Is 7,10-14; 8,10c; Sal 39 (40); Eb 10,4-10; Lc 1,26-38 

Ore 8 S.M. per Leone Esterina 
  

MAR 27 Nm 21,4-9; Sal 101 (102); Gv 8,21-30 

Ore 8 S.M. per Giambra Giuseppe 
  

MER 28 Dn 3,14-20.46-50.91-92.95; C Dn 3,52-56; Gv 8,31-42 

Ore 8 S.M. per Momo Vittoria ed Emilio,  
per coniugi Meinardi Lorenzo e Careggio Giuseppa

  

GIO 29 Gn 17,3-9; Sal 104 (105); Gv 8,51-59 

Ore 8 Liturgia della Parola e Comunione 
  

VEN 30 Ger 20,10-13; Sal 17 (18); Gv 10,31-42 

Ore 8 S.M. per Zannino Domenico, Antonino, Gradina e 
 Bertoja Lorenzo 

  

SAB 31 Ez 37,21-28; C Ger 31,10-12b.13; Gv 11,45-56 

Ore 8 Liturgia della Parola e Comunione 
Ore 18 S.M. per Vedelago Giulio, Tessaro Elisabetta, Barbero 

Carlo e Mason Rita, 
per Candian Ida 

S.M. per  Abategiovanni Ulderico e Anna 
  

DOM 1 
DOMENICA DELLE PALME: PASSIONE DEL SIGNORE 
(Mc 11,1-10 opp. Gv 12,12-16) Is 50,4-7; Sal 21 (22); Fil 2,6-
11; Mc 14,1−15,47 

Ore 8 S.M. per don Aldo Momo 
Ore 9.45 S.M. per Momo Lorenzo, 

per Ventura Isolino, 
per Dellamula Tiburzio e Barbero Ernesta 

 
Oratorio – “Mazzetti” 
 

VVEENNEERRDDII  3300 alle ore 21 - presso il Bar dell’Oratorio 
Assemblea annuale del circolo ANSPI 

Sono invitati a partecipare tutti i soci 

Tu doni te stesso attraverso la morte del chicco di grano, affinché anche noi abbiamo il coraggio di perdere la nostra vita per trovarla; affinché anche noi ci fidiamo 
della promessa del chicco di grano. Aiutaci ad amare sempre più il tuo mistero eucaristico e a venerarlo - a vivere veramente di te, Pane del cielo. Aiutaci a diventare il 
tuo "profumo", a rendere percepibili le tracce della tua vita, in questo mondo. Come il chicco di grano si rialza dalla terra come stelo e spiga, così anche tu non potevi 
rimanere nel sepolcro: il sepolcro è vuoto perché lui - il Padre - non ti "abbandonò negli inferi, né la tua carne vide corruzione" (At 2, 31, Sal 16, 10 LXX). No, tu non 
hai visto la corruzione. Sei risorto e hai dato spazio alla carne trasformata nel cuore di Dio. Fa’ che possiamo rallegrarci di questa speranza e possiamo portarla gioio-
samente nel mondo, fa’ che diventiamo testimoni della tua risurrezione 

Signore Gesù Cristo, nella deposizione hai fatto tua la morte del chicco di grano, 
sei diventato il chicco di grano morto che produce frutto lungo il corso dei tempi, 
fino all’eternità. Dal sepolcro risplende in ogni tempo la promessa del chicco di 
grano, dal quale viene la vera manna, il pane di vita nel quale tu offri te stesso a 
noi. 
La Parola eterna, attraverso l’incarnazione e la morte, è diventata la Parola vici-
na: ti metti nelle nostre mani e nei nostri cuori affinché la tua Parola cresca in noi 
e produca frutto. 
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